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EUROMISSILI Fra proposte e controproposte, difficoltà e speranze, i giochi in tema di disarmo si sono comunque riaperti 

E ora la trattativa entra nel vivo 
E la Nato, non più l'Urss 

a esitare sulle verifiche 
Ieri Kampelman, Glitman e Lehmann si sono consultati a lungo con gli alleati 
Le difficoltà verrebbero dagli stati maggiori Usa, da Gran Bretagna e Rfg 

Dir noitro corrisponditi» 
BRUXELLES • Max Kampolman, 
Maynard Olltman e John Le
hmann sono rimasti due ore e tre 
quarti, Ieri, chiusi nella -sccurlty 
area» della Nato a Bruxelles a col
loquio con I sedici rappresentanti 
degli alleati Una consultazione 
ultraconfldenzlale, prima che I tre 
negoziatori Usa a Olnevra partis
sero per gli Stati Uniti, dove già 
Ieri sera era previsto 11 loro Incon
tro con Reagan 

Diversi segnali indicano un ot
timismo crescente E stato confer
mato, ad esemplo, che I negoziato
ri Usa torneranno a Ginevra subi
to dopo II week-end, con I obietti
vo di proseguire le trattative sugli 
euromissili senza limiti di tempo e 
si parla di una tornata negoziale 
decisivo che potrebbe durare «un 
paio di settimane- Questo non si
gnifica che tutti 1 problemi siano 
siati risolti L'esposizione di Kam
polman e lo domande che l rappre
sentanti europei gli hanno rivolto 
durante la riunione di ieri avreb
bero lasciato una zona d'ombra 
un punto di contrasto non ancora 
risolto, che — si diceva lori a Bru
xelles — nel progetto di trattato 
sottoposto al sovietici a Ginevra 
figurerebbe come uno spazio 
bianco ancora da riempire 

SI tratterebbe della questione 
delle verifiche che dovrebbero se
guire la stipula dell'accordo sulla 
•opzione zero* 

•E un problema molto delicato-, 

ha detto Kampelman nell'unica 
dichiarazione che I giornalisti so
no riusciti a strappargli D'altron
de la stessa cosa l'aveva detta po
che ore prima Olltman, Il negozia
tore titolare del «cesto- sugli euro
missili, a Olnevra Un problema 
•molto delicato- In che senso? Pa
radossalmente, stando a quanto si 
è potuto sapere a Bruxelles a mar
gine della riunione, le difficoltà 
non verrebberodal sovietici Iqua-
II non sarebbero ostili al modo in 
cui I negoziatori lo avrebbero pro
spettato, e cioè in termini abba
stanza dettagliati e molto .rigidi-, 
quanto da settori dello schiera
mento occidentale Le obiezioni 
verrebbero dallo Stato maggiore 
statunitense, dal governo britan
nico e da quello tedesco-federale 
11 primo esprimerebbe il timore 
che misure di verifica troppo rigi
de, come le Ispezioni sul posto 
consentirebbero al sovietici di 
«mettere 11 naso» dove non dovreb
bero La stessa preoccupazione 
Ispirerebbe t britannici Le per
plessità tedesche sono Invece me
no comprensibili 

Quel che è certo è che la que
stione delle verifiche ha avuto un 
ruolo centrale nella consultatone 
di ieri Un chiarimento soddisfa
cente, Invece, ci sarebbe stato su 
un altro argomento che nel giorni 
scorsi aveva Insidiato le prospetti
ve di un rapido sviluppo del nego
ziato sulla -opzione zero» la sorte 
del missili a corto raggio Kam

pelman ha confermato che queste 
armi verrebbero Incluse nel trat
tato Il che dovrebbe significare 
che figurano già nel progetto pre
sentato dagli Usa a Ginevra e che 
i sovietici hanno accettato di di
scuterne in questa forma Secon
do fonti giornalistiche, esistereb
be giù una disponibilità del sovie
tici a ridurre 11 numero del loto 
mWslh a corto raggio (attualmen
te circa 800, secondo la Nato) di 
600 unità A quel punto l'equili
brio delle forze In questo partico
lare settore potrebbe essere rag
giunto senza troupe difficoltà, con 
un limitato aumento del missili a 
corto raggio statunitensi dislocati 
in Europa (attualmente ce ne sa
rebbero un centinaio, sempre se
condo fonti Nato) A meno che 
non insorgano difficoltà, sempre 
possibili sulla definizione di que
sto tipo di arma, le posizioni non 
appaiono troppo lontane 

D altronde, per quanto il sebre
tarlo politico della Nato Lord Cai 
rington abbia ricordato, parlando 
Ieri ad Amburgo, la necessità di 
annullare lo squilibrio In fatto di 
missili a corto raggio e che un a-
naloga preoccupazione sia stata 
ribadita In una dichiarazione del 
cancelliere tedesco Kohl, l'im
pressione è che la questione abbia 
perso parte del peso che le era sta
to attribuito nel giorni scorsi 

Paolo Soldini 

«L'inizio sembra buono» 
è il commento di Mosca 

La risposta di Reagan a Gorbaciov viene considerata «positiva» - «Un pas
so che corrisponde allo spirito di Reykjavik» - Ma la cautela è di rigore 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -L'Inizio ci sembra 
buono- Cosi Ghennadi Onerasi-
mov, portavoce del ministero de
gli Esteri, ha definito ieri il com
plesso delle reazioni occidentali 
alla proposta di un accordo sepa
rato per i missili di teatro avanza
ta sabato scorso da Mlkhail Gor
baciov •Positiva» anche la rispo
sta del presidente Reagan, Il quale 
— ha ricordato Gherasimov — 
-ha bene1 accolto la dichiarazione 
di Gorbaciov, come un passo che 
corrisponde alla comprensione 
raggiunta a Reykjavik» E per 
quanto riguardali progetto di In
tesa presentato dagli usa a Gine
vra, esso -su una serie di parame
tri basilari corrisponde agli accor
di di Reykjavik Su quegli stessi 
accordi si basa anche la proposta 
sovietica» 

Il dado sembra sia stato tratto 
Prova ne sia che mentre 1 due 
gruppi di Ginevra su armi strate
giche e guerre stellari concludono 
oggi II round negoziale, quello sul 
mìssili a medio raggio continuerà 
I suol lavori fino aTlO marzo e -se 
la parte americana mostrerà vo

lontà di costruttivi negoziati 11 la
voro a Ginevra potrà procedere a 
tempi rapidi- ruttavla l'ottimi
smo sovietico appare contenuto e 
guardingo E ben vero, come ha 
sottolineato Gherasimov, che 
•particolare Interesse» la proposta 
sovietica ha suscitato In molti go
verni europei (citati l'Italia, la 
Rfg, la Gran Bretagna), ma non si 
perdono di vista le prime esitazio
ni che già si manifestano Certo 
•\ Occidente non può criticare il 
passo sovietico senza criticare se 
stesso visto che la proposta rap
presenta un passo coraggioso e 
una concessione alle richieste oc
cidentali» Ma certi commenti co
minciano a «sollevare dubbi sulla 
possibilità di superare le difficoltà 
dei controlli» 

Altri paventano uno •squilibrio 
di forze In Europa» Altri ancora 
intravedono un «indebolimento 
della solidarietà tra Stati Uniti e 
Europa occidentale» SI vedrà in 
seguito, lascia capire 11 portavoce 
sovietico, ribadendo che Mosca ri
tiene possibile un accordo-in tem
pi rapidi' 

Il Cremlino sa bene che la rlspo-

«Il negoziato sarà lungo 
ma gli ostacoli 

non sono insuperabili» 
Gli esperti britannici commentano la proposta sovietica - Intervista 
al prof, Lawrence Freedman: «Diffìcile rifiutare l'opzione zero» 

Dal nostro corrlipondente 
LONDRA — L'offerta sovie
tica di un accordo separato 
per l'eliminazione degli eu
romissili viene a colmare un 
vuoto di proposte su cui ri
schiava di arenarsi il nego
ziato dopo II fallimento del 
vortice di Reykjavik È «Il 
miglior segnale di speranza 
da dicci anni*, affermava 
l'altro giorno l'editoriale del 
Guardian Dal canto suo II 
PMancia! Times sosteneva 
che •questa volta bisogna 
appoggiare Mister Garba* 
cfov» Malgrado le riserve 
che possono essere nutrite 
da alcuni governi (in primo 
luogo, quello della signora 
Thatcher) questa — a giudi-
aio dei commentatori inglesi 
— è una buona occasione per 
sostenere un chiaro sforzo 
diplomatico verso il disarmo 
e per •ripensare gli aspetti 
specificamente europei della 
sicurezza europea» 

Parliamo al telefono con il 
professor Lawrence Free
dman, titolare del diparti
mento di «studi di guerra» 
del King s College di Londra 

— 1 iniziata a sovietica e 

aunlcoB» di più di un gesto 
1 buona \olonU'' 

«In questi casi com'è na
turale, c e sempre un ele
mento di relazioni pubbliche 
accanto all'intenzione di 
compiere qualche progresso 

effettivo Credo che questa 
sia una proposta messa 
avanti con la volontà precisa 
di percorrere una scala prò-

f lessiva Èli modo più facile, 
I primo passo per arrivare 

gradualmente ad un accordo 
per 11 disarmo» 

— E la scelta del tempi4 

•Prima di tutto se si fosse 
trattato di una semplice 
mossa propagandistica, 
Gorbaciov avrebbe potuto 
annunciarla due settimane 
fa al grande incontro per la 
pace a Mosca In secondo 
luogo è ovvio che è stata pre
sa In considerazione la crisi 
della presidenza americana 
dopo 11 rapporto Tower ma 
la nomina di Baker è stata 
giudicata come un elemento 
positivo Infine, era necessa
rio muoversi con rapidità 
per aprire II varco ad un'In
tesa entro II blennio che se
para gli Usa dalle prossime 
elezioni presidenziali» 

«— Le condizioni generali 
sono f&nercvoli a un accor
do*" 

«Non sembra che ci siano 
ostacoli insuperabili verso 
un eventuale trattato sul di
sarmo, a parte, naturalmen
te, un negoziato piuttosto 
difficile su questo o su quel-
1 aspetto particolare II ratto 
importante e che, al momen
to 1 Impressione è che possa 
essere stato rimossol ostaco

lo politico di fondo» 
— Ma In Furopn possono 
manifestarsi dubbi e ansie
tà circa la rimozione 
de II'«ombrello nucleare» 
americano 
•S\ questo e un atteggia

mento che potrebbe prende
re campo Resta II fatto che 
l'unica proposta dell'Unione 
Sovietica era stata avanzata 
dalla Nato per prima cinque 
anni fa, e non è facile ripu
tarla a patto che la sua ac
cettazione, adesso, dia luogo 
a effettivi risultati m altri 
campi Penso che finiranno 
con I accettarlo, nonostante 
ogni remora» 

Il professor Freedman ri
mane ottimista circa le pro
spettive e tende a non dare 
troppo credito all'idea che la 
signora Thatcher, nel suo 
prossimo viaggio a Mosca, 
possa agire come «interme
diarlo» a nome dell'Europa o 
di Washington L'attenzione 
degli esperti nella capitale 
Inglese rimane concentrata 
sugli sviluppi della politica 
sovietica la flessibilità e l'a
gilità con cui Gorbaciov tie
ne In questo momento 1 ini
ziativa sul terreno della trat
tativa di poce II professor 
John Erlcìtson capo del di
partimento per la difesa al-
1 università di Edimburgo è 
appena tornato dall Urss do
ve ha partecipato insieme a 

I due capi delegazione «mer icario • sovietico a Ginevra. Max 
Kampelman (a sinistra) • Yuri Voroniov 

sta di Reagan e fortemente con
trastata ali interno stesso del
l'Amministrazione e che lo svilup
po degli eventi dipende in gran 
parte dall'esito di questa lotta Ma 
in prima istanza raccoglie tutto il 

f iosltivo che è finora riuscito a ot-
enere Senza perdere di vistali re

sto Ieri 11 commentatore della 
Tass, Wladimir Bogaciov, passava 
appunto In rassegna lo voci disso
nanti che a Washington non han
no perduto tempo a farsi sentire 
Quella di Kenneth Adelman di
rettore dell agenzia per li control
lo degli armamenti il quale 
preannunci «pillole amare» che 
1 Unione Sovietica dovrà ingoiare, 
mentre 11 capo del Pentagono Ca-
spar Weinberger spezza una lan
cia per una revisione di Reykja
vik nessun missile sovietico in 
Asia 

Ultimo dell'elenco Richard Per
le aiutante di Weinberger che 
chiude per cosi dire 11 circolo -I 
controlli non sì possono dire diffi
cili e neppure molto difficili Essi 
sono semplicemente impossibili» 
Ghcraslmo/ non ha però voluto 
entrare nel merito della proposta 
americana «La stiamo studiando 
attentamente- ha detto rispon
dendo a una domanda Inutile 
scoprire le carte con dinieghi pre
liminari che potrebbero favorire 
proprio quelle forze che a Wa
shington e in Europa stanno af
fannosamente cercando la via mi
gliore per rendere impossibile an
che l'intesa separata sui missili a 
medio raggio II porta voce sovieti
co ha Ironizzato su quelli che 
«paiono colpiti dal morbo del dot
tor Stranamore e che, ora che si 
delinea la possibilità di disfarsi 
del missili, vorrebbero convincere 
l'opinione pubblica a amare la 
bomba» 

E Bogaciov cita a sua volta l'ar
ticolo dì James Reston («L'ultima 
chance di Reagan») che invita 11 
presidente Usa a 'Chiudere le di
spute al) interno del suo ufficio* 
Gherasimov in risposta a una do
manda sulle difficolta che potreb
bero costringere Reagan a occu
parsi piuttosto dell'Irangate che 
del disarmo, risponde laconico 
«Certo il peso dei problemi interni 
può essere di ostacolo Ma noi non 
Intendiamo utilizzare tutto ciò 
Oli affari restino affari interni A 
noi interessa un accordo, il più 
presto possibile» 

Giulietto Chiesa 

una delegazione britannica, 
a un convegno ad alto livello 
con I colleghl sovietici Erl-
ckson ritiene che la nota do
minante della politica stra
tegica del l'Urss, sotto Gor
baciov, sia destinata ad esse
re quella della «sufficienza» 
in materia di armamenti 
atomici piuttosto che la ri
cerca della «parità- con gli 
Usa II professor Erlckson 
aggiunge che la nuova lea
dership sovietica è probabil
mente convinta che qualun
que riforma all'Interno non 
possa essere separata dalla 
riforma del sistema di sicu
rezza a livello Internaziona
le Su questi temi Interro
ghiamo ancora 11 professor 
Freedman 

— Che cosa vuol dire cerca
re la sufficienza- anziché 
tentare di ottenere al «pari
tà»' 

•Il concetto di "sufficien
za" non è nuovo, ma e signi
ficativo che venga ora rilan
ciato come possibile obietti
vo da parte sovietica Signi
fica che, oltre un certo pun
to, Il continuo accrescersi 
degli arsenali rischia di pro
durre maggiore insicurezza 
mentre la sicurezza effettiva 
può essere conquistata ad un 
prezzo assai più basso, con 
yn minor numero di testate 
E un concetto niente affatto 
definito Oltretutto da discu

tere In termini politici per 
stabilire qua! è la soglia mi
nima alla quale possa essere 
procurata la sicurezza mag
giore L'obiettivo è quello di 
ridurre l'ammontare del 
missili necessari a garantire 
l'equilibrio e la stabilità di 
fondo» 

Anche Fred Hallday, pro
fessore di relazioni interna
zionali alla London School 
of Economics, è convinto che 
la diplomazia di Gorbaciov 
abbia messo l'Occidente di 
fronte a una «offerta che non 
si può rifiutare», ossia abbia 
ribadito un'iniziativa sul ter
reno della pace e della di
stensione che contrasta con 
le carenze e 1 ritardi di Wa
shington Quanto ali Euro
pa, Haliday e convinto che 
non ci sono ragioni o scuse 
valide per respingere una 
«opzione zero» che la Nato 
stessa aveva originariamen
te proposto -A mio avviso — 
sottolinea Haliday — si trat
ta di una svolta politicamen
te molto significativa che 
può dare risultati importanti 
anche se alcuni leader che 
come la signora Thatcher, 
preferiscono il "confronto", 
possano avere interesse ad 
avanzare dubbi e riserve» 

— In prospettica come ere* 
de che \ada sviluppandosi 
il rapporto fra le due super-
potenzt'* 

«I sovietici hanno dimo
strato grande capacità di ri
pensare la propria politica 
dopo Reykjavik e ora sono 
pronti ad offrire l'elimina
zione de! missili Intermedi In 
Europa senza più insistere 
sul "collegamento" con la 
Sdì ("guerre stellari") Sanno 
che un accordo settoriale, 
ma importante, e meglio del
la rinuncia a qualsiasi accor
do Sono loro che vogliono 
ora Imprimere mobilità al 
negoziato Gli americani, da 
parte loro non credo abbia
no troppa difficolta nel rag
giungere un accordo bugi! 
euromissili per quanto com
plicate possano essere le 
consultazioni con l loro al
leati, l'atteggiamento degli 
Usa è condizionato anche 
dal fatto che un Reagan in
debolito dopo il rapporto To
wer può trovare utile e desi
derabile rilanciare la propria 
Immagine attraverso un'in
tesa sul disarmo eos\ come 
tentare il recupero delle pro
prie posizioni mediante ini
ziative di carattere diverso in 
altre zone calde come 1 A-
merica Centrale Lo sbocco 
dell attuale crisi della presi
denza americana e, a mio 
giudiz'o, ancora imprevedi
bile» 

Antonio Bronda 

NICARAGUA 
Mosca: 

Managua 
indipendente 

da Usa e Urss 

M W \ G l \ —Mentre» Washington un gruppo di dimostranti 
(composto da protestanti e cattolici) protesta contro la politica 
degli l la In Nicaragua e per la pace In Centro america come si 
\ede nella foto a Managua un alto dirigente comunista so\ leti» 
co ha affermato che IT rss \ uolc II Nicaragua indipendente sia 
da Moie» che da Washington Boris \elisiti capo del pa (ito 
comunista di Mosca e membro del Poliiburo del l'eus in \ islta 
In Nicaragua, ha detto che 11 rss desidera la totale autonomia 
del Nicaragua «L'aiuto che 11 mio paese fornisce a Managua — 
ha detto \cltsln — e incondizionato-

Nostro «ervlzld 
COPENAGHEN — Il pro
getto por la creazione dì 
una zona denuclearizzata 
nel Nord Europa già ogget
to ad Oslo di un convegno 
Interparlamentare dei pae
si scandinavi e stato al 
centro dei colloqui che 11 
premier Islandese Stelngrl-
mur Hermansson ha avuto 
a Mosca con Mlkhail Gor
baciov e altri dirigenti so
vietici Gorbaeiov avrebbe 
espresso comprensione per 
l'ambiziosa proposta Islan
dese che vorrebbe la zona 
In un'ampia fascia compre
sa fra gli Urall e la Groen
landia 

II riconoscimento e il ri
spetto da parte delle due 
superpotenze di un even
tuale trattato che Istituisca 
la zona denuclearizzata e 
una condizione essenziale 
alla sua stessa possibilità di 
esistere ed è su questo sco
glio che puntualmente si 
sono arenati tutti i progetti 
elaborati finora Ma questa 
volta dal vertice di Oslo del 
giorni scorsi sono emerse 
alcune indicazioni concrete 
che fanno apparire più rea
listico e più icino 1 oblettr\ 

Nord Europa: 
un'area senza 
armi nucleari 

La proposta è partita da Oslo, a un conve
gno interparlamentare dei paesi scandinavi 

vo finale Alla riunione 
hanno partecipato solo 1 
rappresentanti dei partiti 
che nel rispettivi paesi sono 
favorevoli alla proposta, 
ma fatto particolarmente 
interessante sono interve
nuti per la prima volta In 
\este di osservatori anche I 
due piccoli partiti norvege
si di centro che hanno pre
so parte al precedenti go
verni di coalizione borghe
se e II cui appoggio esterno 
sta rendendo possibile la 
sopravvivenza del governo 

socialdemocratico di mino
ranza In tutti i paesi scan
dinavi dunque esiste ora 
una maggioranza parla
mentare fa\ orevole alla 
creazione di una zona de
nuclearizzata nel Nord Eu
ropa e questo, nonostante 
U s a n z a del conservatori 
del convegno di Oslo, con
tribuisce ad accrescere le 
speranze di realizzazione 
del progetto nel momento 
in cui si riapre il dialogo fra 
Usa ed Urss per il disarmo 
Nel corso del vertice è stato 

elaborato un piano In 13 
punti, con l'indicazione di 
istituire una zona denu
clearizzata che abbracci 
tutti I paesi scandinavi e 
quindi anche i territori del-
I Islanda delle isole Feroe, 
della Groenlandia e delle 
isole di Holand La zona do
vrebbe comprendere le ac
que territoriali degli Stati 
interessati garantendo pe
ro il rispetto del diritto di 
navigazione internaziona
le La fascia non potrebbe 
essere sorvolata da testate 
nucleari e non vi si potreb
bero accogliere navi o aerei 
che trasportino armi ato
miche a bordo le armi nu
cleari non dovrebbero in al
cun modo poter attraversa
re i territori indicati né po
trebbero venire costruite al 
loro Interno Solo successi
vamente si dovrebbe elabo
rare un piano supplemen
tare per la denuclearizza
zione del Baltico e affronta
re cosi il problema più spi
noso aprendo un negoziato 
con l'Urss e con gli altri 
paesi rivieraschi 

Livia Maria Petersen 

la strage 
L'atto d'accusa 

dei giudici di Bologna 
lA ì !» fi !"t i*!tit>>t/> Hill rrt/rc/it 

a cura di Giuseppe De Lutiis 
prefazione di Norberto Bobbio 

Un processo che ricompone in un quadro 
mtellegibile gli spezzoni di inchieste — dal 

caso Sitar Di Lorenzo ali Italicus — 
inquinale per anni da pesami ingerenze e 

deviazioni 
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Editori Riuniti H^ 
COMUNE DI CARIFE 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di deposito del P.R.Q. 
IL SINDACO 

vista la legge n 11 SO del 17/8/1942, vlu« la legga 
regionale n 14 del 20/3/1982 

DÀ NOTIZIA 
dell avvenuto deposito presso la Segreteria del Comune 
del Progetto di P R G . della deliberatone continue n. 95 
del 22/12/1986 e della domanda rivolta al Presidente 
della Comunità Montana dell Ulna di Ariano Irplno par 
I approvazione 
II Plano Regolatore Generale è costituito dal seguenti 
documenti 
Tav n 1 Contesto provinciale, 
Tav n 2 Contesto Intercomunale: 
Tav n 3 Stato di fatto al 30/8/1981, 
Tav n 4 Stato delle colture, 
Tav n & Rete cinematica, 
Tav n 6 Uso del suolo e insediamenti abitativi; 
Tav n 7 Zonizzazione centro urbano, 
Tav n 8 Zonizzazione, 
Tav n 8/b Carta della compatibilità • Zonazione si

smica e Zonizzazione, 
Tav n 9 Attrezzature e servizi, 
Tav n 10 Relezione e norme di attuazione: 
Tav n 11 Regolamento edilizio, 
Tav n 12 Relazione dell'agronomo 
Detti atti, unitamente agli elaborati relativi alle 
geologiche, geognostiche comprendenti: Relazione 
logica. Indagini geognostiche. Stratigrafie, Ridevo data 
caviti del centro storico, Sezioni geologiche; Prave l i 
taglio dirette C D : Granulometrie, Ubicazioni Indagini 
geognostiche, Carta clivometrlca: Certa geoKtotogiee: 
Carta idrogeologica. Carta della stabilita dal versanti; Cer. 
ta della zonazione sismica rimarranno depositati nelle 
Segreteria del Comune, a Ubera visione del pubblico, par 
trenta giorni consecutivi, compresi I festivi, dalle ore 9 OO 
alle ore 12 00 decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul 8 U R C. 

Durante tale periodo e nei trenta giorni successivi, chiun
que vorrà presentare proposte od osservazioni al proget
to, deve farlo in duplice copia, di cui una in competente 
bollo, nei termini anzidetti 
Dalla Residenza Municipale 

IL SINDACO prof, tet t i Raffaele 

s, 
COMUNE DI 

GIORGIO A CREMANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A v v i s o di garm 

Il sindaco rende noto che il consiglio comunale con «Mi* 
boranone n 126 del 3 febbraio 1987 ha approvalo ri 
capitolato d'appalto concorso per la progattatlona • 
la rea li nazione dal sistema informativo integrata 
automatizzato comunale 
Le ditte interessate a partecipare alla gara dovranno far 
pervenire istanza di partecipazione in compatente boHo 
entro il 15 marzo 1987 
Le richieste d invito non vincolano I amministrazione 
San Giorgio a Cremano 2 marzo 1987 
L ASSESSORE AL C E D IL SINDACO 
prof. Ciro Tei ra prof ing. Raimondo Pasquino 

1! C n t.tu f.<t. r le li fnmm ssio 
ni (( luti r ili (1 i >nir ilio i tutti i 
( m m \t b tri si dui imi nw colpiti 
dillisfump is.t dd lampu^no 

MARIO NEGLIA 
Mimilo td jpprt nato dirigi tm dil 
PC] r< orci il i lomp f,ni t i),ii 
ini ti 11 (.i rurtsu'i I alt «.mimmo 
l spir io ti, s.nnf r o ÌJ n p u ià di 
il r ; ini t hi In hanno IIL 
imi mn .1 PCI i sino ^ 
i m| i,ti di U isu-iSii ni ri 
(,)' I Ili D r u I U I M I O , 
i I n «il i mt MI Jr i r 

ptr 

R torrt ogM il 30 anni vernar io dell* 
scomparvi del compagno 

BRUNO SPEZIALI 
monile Maria le figlie t\nn* « 

il (jt?*ro Raoul le mpoU 
tatuanti Nicoletta e Vania lo rtrot-
d mo a quanti lo conobbero »? mmi 
rono Sottoscrivono 100 000 lire wjr 
11 Cooperativa Soci dell Unita 
Mi Uno (•oligno fc mano 1987 

I IB7 

(vi i pi r l ir.unp.irs di i lompriMi" 

MARIO NEGLIA 
dir bmano 11)87 

iju m dmi \in>dr o dilli scom 
si tlil i n | f,no 

ANTONIO ADAMO 
n 111 11 j j i li nuort t in potil i 

s itosi r vomì 1 ri J) 000 pt r f V 

1 [ M' i 1' nuora ricordino 
GUIDO PRATOLONGO 

ad un anno dulia ÌUS scomparsa a 
quintile conobbirot amarono arti 
si i compagno csi mplart 
Tonno bmano lt87 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTt 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore raaponaabHe 
Giuseppe F, Mannella 

Cdtlrlc» S- D A «I Unt*a* 

licrlilarie) al numtto I O «M MetlWa 
Stampa dal Tf ibun«l* * ftómi 

DIREZIONE KEDAItOW I AMMHaV 
STR AZIONE »1UMWa«o, «Ma tu». 
vioT.ni.Ts ratatMMietMo OQ tea 
Roma via «** Taurini. \* • Tata*»»» 
«960M» 1^4-B «mi»*-*-»-»-* 

NI Ql (Nuova Mual**) « 
Via dal **tt*fl. a — M » l Ito** 
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